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Mentre scrivo queste righe il bilancio del Comune per il 2007 non è ancora stato approvato

(come pure la legge finanziaria nazionale); quando voi le leggerete, probabilmente sarà in

dirittura d’arrivo, se non già discusso e approvato (mentre la Finanziaria sarà senz’altro legge).

Non sono, quindi, in grado in questa sede di comunicarvi le cifre e le poste della “finanziaria”

del Comune. Ma lo scenario nel quale ci muoviamo e le scelte di fondo dell’Amministrazione

posso evidenziarle, affinché possano diventare oggetto di riflessione e di discussione pubblica,

se vorrete.

Negli anni, almeno dal 1990, il Comune, ente territoriale di rilevanza costituzionale e cuore

dell’esperienza storica del governo nel nostro Paese, viene investito di sempre maggiori

funzioni, responsabilità, compiti.

Questo insieme di azioni concentriche prende il nome di sussidiarietà, cioè la decisione deve

essere presa il più vicino possibile al luogo dove il bisogno sociale si manifesta.

Se è così, l’attività dell’amministrazione deve essere rivolta principalmente alla comprensione,

all’analisi strategica, alla decisione e all’esecuzione di tale decisione nei confronti delle

problematiche individuate nel corpo sociale e ambientale di cui si ha responsabilità, tramite

le libere elezioni.

Poi, certo, vi sono le attribuzioni governative, le osservanze delle istanze sovraordinate

(provinciali, regionali, nazionali ed europee).

Il tutto, infine, deve essere fatto nel pieno rispetto delle norme, delle regole, delle procedure

che ogni singola azione porta con sé, per garantire al processo di governo locale legalità,

trasparenza, uniformità di trattamento, chiarezza e distinzione nelle determinazioni assunte.

Di contro a questo insieme di oggetti giuridico-amministrativi e di intenzioni politiche anche

ben disegnate, vi è la nostra storia, le abitudini e procedure burocratiche italiane, le nostre

pratiche consolidate, il reticolo delle relazioni umane, sociali, politiche, sindacali, ecc., le

percezioni e le convinzioni, operanti in tutte le direzioni, delle cittadine e dei cittadini circa

le modalità di agire dei pubblici poteri locali, che fanno il quotidiano dell’esperienza

amministrativa.

L’impasto che ne deriva è tutt’altro che liscio e uniforme, assomiglia, piuttosto, ad una matassa

da sbrogliare giorno per giorno, con determinazione, lucidità, fatica, contraddizione e,

soprattutto, pazienza.

La Polizia Municipale informa la cittadinanza che dal mese di Novembre
9 cani randagi ritrovati sul territorio del Comune sono custoditi presso
l’Allevamento Seminoles in Via San Nicolò 5 (strada Loc. Le Piane di San
Nicolò, dalla Via Val di Setta, direzione Rioveggio, all’altezza del bivio
per Castelletto girare a sinistra), che d’ora in poi fungerà da Canile
Comunale insieme al Canile del Fondovalle Savena.

I cani di entrambe le strutture sono in cerca di un padrone.

È possibile far visita ai canili nelle seguenti giornate:

•Canile Fondovalle Savena
Dal lunedì al sabato dalle 10.00 alle 13.00, la domenica dalle 15.00 alle 17.00
Tel. 328/1006998

•Seminoles
Lunedì e sabato mattina dalle 11.00 alle 12.00.
È possibile ottenere ulteriori informazioni o accordarsi per visite in orari diversi
ai seguenti numeri di telefono: 348/2576983- 368/422267- 051/6775366.

Gli addetti al Servizio di Canile Comunale informano che, per chi avesse
la possibilità e la voglia di allietare per qualche ora gli ospiti di entrambe
le strutture, è possibile portare a passeggio i cani custoditi. Inoltre, si
cercano cucce per i nuovi arrivati, e chi fosse disponibile a donarle può
contattare il Canile Seminoles.
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Ufficio Relazioni con il Pubblico:
Via Casaglia, 4 - 40036 Monzuno
Tel. 051/6773311 - Fax 051/6770144
E-mail: urp@comune.monzuno.bologna.it
Orari di apertura:
da lun a sab 8.30-12.30, gio anche 14.00-18.00

DELEGAZIONE COMUNALE DI VADO:
Piazza Libertà, 8 - 40040 Vado
Tel. 051/6779108 - Fax 051/6778274
E-mail: urp.vado@cosea.bo.it
Orari di apertura:
da lun a sab 8.30-12.30

POLIZIA MUNICIPALE:
Tel. 051/6773304 (Monzuno)
Tel. 051/6778592 (Vado)
Cell. 339/5740642 (pattuglia)
Orari di ricevimento pubblico:
Monzuno gio 16.00-19.00
Vado mer e sab 9.00-10.30

BIBLIOTECA DI MONZUNO:
Via Casaglia, 1 - 40036 Monzuno
Tel. e Fax 051/6770307
E-mail: biblio.monzuno@cosea.bo.it
Orari di apertura fino al 16 giugno 2007:
mar e gio 8.30-12.30 e 15.00-18.00 - mer
15.00-18.00, sab 8.30-12.30

BIBLIOTECA DI VADO:
Via Musolesi, 2 - 40040 Vado
Tel. 051/6778405
E-mail: biblioteca.vado@cosea.bo.it
Orari di apertura fino al 16 giugno 2007:
mer 9.00-12.00 e 15.00 - 18.00
gio e ven  15.00-18.00
sab 9.00-12.00

Per conoscere i recapiti  gli orari di tutti gli
uffici, consultare la sezione “Contatti” del
sito web del Comune:
www.comune.monzuno.bologna.it
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PRESENZE SINDACO A VADO 2007
SEMPRE ALLE ORE 10 -13

16, 30 GENNAIO
13, 27 FEBBRAIO
13, 27 MARZO
10, 24 APRILE
08, 22  MAGGIO
05, 19  GIUGNO
03, 17, 31 LUGLIO
14, 28 AGOSTO
11, 25 SETTEMBRE
09 ,23  OTTOBRE
06, 20  NOVEMBRE
04, 18  DICEMBRE

PRESENZE SINDACO A RIOVEGGIO
2007 SEMPRE ALLE ORE 15-17

01 FEBBRAIO
01 MARZO
05 APRILE
03 MAGGIO
07 GIUGNO
05 LUGLIO
09 AGOSTO
06 SETTEMBRE
04 OTTOBRE
08 NOVEMBRE
06 DICEMBRE
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La formazione dei bilanci negli ultimi anni

rappresenta la cartina di tornasole della

situazione tratteggiata, che viene addirittura

esaltata della Finanziaria per il 2007, almeno

per il Comune di Monzuno.

Le regole imposte dal patto di stabilità interno

(Monzuno, essendo un Comune con più di

5000 abitanti, è tenuto ad osservarle)

interpretano le autonomie locali come fonti

di spesa pubblica più da controllare e

contenere, perché potenzialmente inefficienti

se non proprio sprecone, che come autorità

sussidiarie responsabili, cooperanti alla ricerca

del benessere collettivo e, perciò, dotate di

tutti gli strumenti amministrativi e fiscali

necessari. È pur vero che si dice di volersi

muovere in quest’ultima direzione (federalismo

fiscale autentico, trasferimento delle risorse

collegate alle nuove funzioni assegnate,

individuazione precisa delle competenze

esclusive e concorrenti e via di questo passo)

e qualche elemento non manca nella legge di

bilancio statale, ma, a parere di chi scrive,

prevale ancora un atteggiamento tutto

sommato pessimistico e penalizzante nei

confronti delle autonomie locali, cui vengono

tagliate le risorse, aumentati controlli e

incombenze e lasciata la sola libertà (anche

questa relativa) di aumentare la pressione

fiscale, con il rischio concreto di mettere

ulteriormente in difficoltà quel rapporto

fiduciario che deve esistere tra la popolazione

e gli amministratori  e che costituisce un

presupposto fondamentale della stessa

sussidiarietà.

Anche noi a Monzuno, perciò, dobbiamo fare

i conti con minori risorse a disposizione, sia

per il taglio dei trasferimenti, sia per

l’andamento sfavorevole di entrate autonome,

in primo luogo gli oneri di urbanizzazione, la

cui caduta sta denunciando una flessione

nell’attività edilizia del Comune.

Il punto decisivo è quello di coprire le spese

correnti ordinarie con entrate correnti

altrettanto ordinarie. Il secondo caposaldo è

quello di non diminuire le prestazioni

dell’Amministrazione nei confronti dei bisogni

espressi dalla popolazione, addirittura, se

possibile, aumentandole. Il terzo faro da tutti

desiderato è quello di non aumentare le tasse

e le imposte locali. Il tutto deve essere fatto

rispettando le regole del patto di stabilità per

il 2007.

Bene, si tratta di una quadratura con poche

possibilità di essere conquistata.

Alcune spese tendono a lievitare quasi

“naturalmente”e a consolidarsi: l’energia,

alcuni contratti di servizio, il personale, ad

esempio, mentre le entrate non conoscono

una simile performance, senza ritocchi nelle

aliquote o nei livelli di applicazione, di contro

alla domanda di servizi sociali in continua

crescita, con fasce di popolazione che

reclamano assistenza molto forte.

Il lavoro che ci attende nel prossimo anno e

nei due a venire, di conseguenza, è molto

chiaro e molto difficile allo stesso tempo:

rispettare gli impegni assunti nel programma

del 2004 e conseguire un bilancio solido, che

veda le spese correnti il più possibile contenute

e coperte da entrate certe, in modo da

utilizzare tutte le altre risorse (in particolare

gli oneri di urbanizzazione) per gli investimenti.

Ci vorrà tutto il triennio e ci vorrà una lotta

sempre più efficace all’evasione ed elusione

contributiva. Qui lo sforzo deve essere massimo.

Ripeto, sarà difficile. Occorrerà risparmiare su

alcuni servizi, senza annullarli; occorrerà

diminuire alcuni costi di gestione, senza perdere

efficienza e qualità e senza deprimere troppo

chi lavora con poche risorse a disposizione,

avendo di fronte una grande domanda;

occorrerà ritoccare in aumento qualche livello

impositivo, in modo da stabilizzare le entrate;

occorrerà impegnarsi molto nel reperimento

di fonti finanziarie e di investimento

dall’esterno.

È il nostro compito. Cercheremo di farlo al

meglio. Cercheremo di condividerlo il più

possibile con voi, pur assumendoci in prima

persona la responsabilità assunta al momento

delle elezioni.

Vi chiediamo aiuto, consiglio e critica e, per

chi vuole, di starci vicino.

Il Sindaco - Andrea Marchi
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DANTE SABATTINI
Il 13 luglio è venuto a mancare un

nostro compaesano: Dante Sabattini.

Desideriamo pubblicare questo breve

ricordo non solo per il ruolo attivo che

Dante ha sempre recitato a favore del

Comune ma, soprattutto, per il calore

e la passione con cui ha sempre

manifestato le proprie idee a favore

dei luoghi in cui viviamo.

Siamo tutti consapevoli che con la

scomparsa di Dante, abbiamo perduto

non solo un amico, ma una persona che

amava profondamente il paese in cui

viveva e che, conseguentemente,

cercava con i propri progetti di

migliorarlo sempre. Anche per noi.

Fausto Negrini

La parola al gruppo di minoranza DIMMI

IL BILANCIO DI METÀ MANDATO
DELLA MINORANZA

Sono passati due anni e mezzo dalle ultime
elezioni amministrative, siamo quindi a metà
legislatura. Vorremmo tracciare un bilancio
di questo periodo, cercando di spiegare
perché critichiamo l’amministrazione e quale,
secondo noi, dovrebbe essere la politica più
giusta per Monzuno. Questa amministrazione
è sostanzialmente caratterizzata da due
particolarità: la mancanza di un progetto di
sviluppo serio per Monzuno (e quando
parliamo di Monzuno, intendiamo tutto il
Comune), e la mancanza di concreticità, in
parole povere, tanto fumo e niente arrosto.
Perché, secondo noi l’amministrazione manca
di una visione complessiva per la crescita di
Monzuno? Sono diversi punti che possono
mettere alla luce  questo fenomeno.
Scuola: Ci chiediamo perché non si riesca a
valorizzare tutte le realtà scolastiche locali
(Rioveggio, Monzuno e Vado), pensando
anche di attirare studenti da altri comuni,
invece che aprire un polo scolastico a Vado.
Oltretutto, ci sarebbe da chiedersi la ragione
della costruzione della scuola in quella
posizione, stretta fra due strade e due
distributori, anziché costruirla fuori dal paese.
Viabilità: dovremmo scrivere pagine e pagine
sui problemi della viabilità. Ci basta ricordare
le strade dissestate, la mancanza di
catarifrangenti, la curva della Valà
(Bolognina) che da anni e anni aspetta di
essere eliminata, la tangenziale di Monzuno
di cui forse adesso vedremo la luce e i
problemi di Rioveggio e Vado. Queste due
sono le situazioni più gravi a cui il Comune
sembra non voler dare risposta. Noi e il
comitato di cittadini “Rioveggio:
un’opportunità per tutti” chiediamo che
venga realizzata una bretella che permetta
alle persone di poter usufruire anche della
nuova autostrada. A Vado, invece, insieme
a un’altro comitato “Tangenziale di Vado:
miglioriamoci la vita” (vedi box), chiediamo
che venga mantenuto il tratto autostradale
dell’A1 adibendolo a Tangenziale, di modo
che il paese venga liberato dal traffico.
Rapporti con i cittadini: i Forum sono falliti;
lo hanno scritto i presidenti e lo ha ammesso

l’Amministrazione, che ha dato vita a un
nuovo tavolo chiamato forum delle
associazioni. Noi crediamo che l’errore
fondamentale fatto dall’amministrazione è
stato quello di portare all’attenzione dei
cittadini progetti già belli e fatti, invece che
discuterli prima.
Rifiuti: il Comune di Monzuno, nonostante
gli sforzi della Giunta, cui va riconosciuta
l’apertura delle stazioni ecologiche, è una
pattumiera.
Riteniamo in oltre che il costo della raccolta
dei rifiuti (700.000 euro) sia troppo elevato.
Lungo le strade e i fiumi ci sono rifiuti e
piccole discariche. Perché non coinvolgere le
associazioni del Comune, assegnando ad
ognuna di esse una zona, chiedendo loro di
tenerla pulita?
Comunicazione: Internet è la grande via di
comunicazione del XXI secolo, ma purtroppo
molte zone del Comune non hanno la
possibilità di utilizzare questo strumento in
tutta la sua potenzialità non avendo il
collegamento veloce. Ma comunicazione è
anche la percezione che il Comune dà al
mondo. La Giunta non punta a sviluppare il
comparto turistico e quello commerciale.
Noi quando facciamo critiche cerchiamo di
proporre anche soluzioni. Per la scuola
vorremmo, come detto sopra, valorizzare
tutte le realtà scolastiche, al fine di consentire
minori disagi agli studenti e alle loro famiglie.
Per la viabilità consigliamo al Comune di
insistere con maggior insistenza verso le

istituzioni competenti, per addivenire alla
soluzione ei problemi.
Ritorniamo a chiamare i forum con il loro
nome: consigli di frazione, e ad andare dai
cittadini prima di avere realizzato le cose, e
allora questi ultimi parteciperanno alle
sedute.
Per l’immondizia vorremo realizzare un
progetto di raccolta porta a porta per cercare
di arrivare al massimo di raccolta differenziata
possibile.
Per il problema Internet abbiamo avviato
una raccolta firme a cui già un centinaio di
cittadini hanno aderito per cercare di fare
risolvere questo inconveniente.
Infine, per il turismo chiediamo che si apra
un tavolo fra associazioni e Comune per
cercare di mettere in campo un piano di
attività che duri tutto l’anno e che possa
attirare turisti.

La Lista Dimmi

COMITATO
TANGENZIALE

DI VADO
Il comitato "Tangenziale di Vado:
Un'opportunità per tutti" nasce con
l'intento di sensibilizzare i cittadini di
Vado sull'occasione che ci viene offerta.
Finalmente Vado potrà essere
liberata dal traffico, con notevole
ridimensionamento dell'inquinamento
acustico e atmosferico, sopratutto nelle
immediate vicinanze di edifici scolastici.
Il paese potrà essere urbanisticamente
ridisegnato, in modo da dare più spazio
ai pedoni, parcheggi e la possibilità di
progettare luoghi d'incontro.
Il  comitato si impegna in prima
persona per poter dare al paese una
possibilità di sviluppo e chiede ai
cittadini del nostro Comune di darci
una mano per portare a buon fine
questa importantissima opportunità
che ci viene offerta.
Per informazioni: tel. 3386570460 e-
mail: tangenzialedivado@libero.it

[continua da pag. 1 “Editoriale”]
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IL FUTURO DEL COMMERCIO
IN APPENNINO

Il nostro Appennino è un luogo

splendido e dotato di enormi

potenzialità che non sempre sono

espresse pienamente. È vivo il dibattito

su quale vocazione il territorio

montano debba avere per poter

emergere in tutta la sua ricchezza.

Ci sono alcuni fattori che fanno

pensare che la montagna bolognese

abbia un futuro roseo. Dopo decenni

di spopolamento, negli anni Novanta

la Montagna è caratterizzata come

una delle aree demograficamente più

dinamiche della Provincia. Monzuno,

ad esempio, è stato uno dei comuni

che si sono maggiormente distinti in

questo processo di  cresc ita,

aumentando la popolazione nel

decennio 1994 – 2004 del 31,1%.

L’aumento della popolazione è

favorito anche dagli stranieri che

decidono di stabilirsi in questi piccoli

comuni in cui il costo della vita è,

ovviamente, più basso. Il 7% del totale

della popolazione è infatti straniera,

e dimostra, inoltre, di essersi

perfettamente integrata con la

popolazione locale.

Anche se lo scorso anno nel territorio

della Comunità Montana Cinque Valli

Bolognesi i dati relativi alle nuove

imprese registrano un saldo positivo,

con una preponderanza di nuove

imprese nel settore delle costruzioni;

tuttavia ci sono alcuni settori che

presentano più difficoltà rispetto ad

altri.

Le imprese del commercio sembrano

risentire in particolare modo della crisi

che sta colpendo il settore anche in

altri comuni. I negozi e le botteghe

da sempre rappresentano un punto

di riferimento, specie nelle piccole

realtà.

Nella stragrande maggioranza dei

casi, le attività del commercio sono a

conduzione familiare, e hanno spesso

una connotazione di genere essendo

in buona percentuale gestite da

donne. Molto spesso i negozi

rappresentano la principale forma di

reddito di un nucleo familiare, e

proprio per questo motivo, basandosi

queste attività sulla domanda

esistente, una crisi del settore spesso

porta con sé il cattivo andamento di

un bilancio economico familiare.

Il commercio come luogo dove avviene

lo scambio quotidiano rappresenta

l’anima di un centro cittadino perché

è empatico il rapporto che si instaura

tra il negoziante e la propria clientela.

La continuità del rapporto e la

relazione di fiducia che si instaura tra

il titolare di una bottega e il proprio

cliente, che si manifesta spesso nella

possibilità di far credito o di farsi

mettere da parte della merce, è

fondamentale per mantenere intatta

l’identità dei nostri paesi di montagna.

Proprio in virtù della forte valenza

sociale che le attività del commercio

hanno per il territorio, è necessario

agire affinché queste attività siano

tutelate.

Rilanciare il territorio da un punto di

vista turistico è un’ottima opportunità

per rivitalizzare il commercio in

montagna, perché nuovi flussi di

persone richiamate dalla bellezza della

natura del nostro Appennino fanno

naturalmente da volano alla ripresa

della nostra economia locale.

La salvaguardia del piccolo commercio

è uno dei punti principali della

convenzione tra Gal Appennino

Bolognese e Provincia di Bologna,

perché è fondamentale non

disperdere questo patrimonio sociale

e culturale.

In questo momento in cui tutto si

gioca sul piano della competizione

globale, in cui nulla è più in grado di

caratterizzare un luogo perché tutto

si può trovare in ogni dove, recuperare

la dimensione privata del rapporto

tra clientela e negoziante è

fondamentale per non far morire la

cultura del particolare a vantaggio

del generale e dell’indifferenziato che

caratterizzano il commercio su larga

scala.

Sapere di potere ancora fare quattro

chiacchiere con il nostro negoziante

di fiducia ci fa sentire ancora parte di

una comunità viva.

Ed è proprio su questa sensazione di

vitalità che occorre far leva per salvare

la nostra identità.

Pamela Meier - Assessore alle Attività Produttive

della Provincia di Bologna

Sabato 25 novembre a Rioveggio,
l’Assessorato ai Trasporti e Mobilità del
Comune di Monzuno ha promosso un
convegno sulla mobilità in montagna
intitolato “Prospettive e impegni”; erano
presenti rappresentanti di ATC, dell’
Agenzia Regionale ai Trasporti, del
Comitato Pendolari della Valle del Setta
e il Vice Presidente della Provincia Giacomo
Venturi.
Trenitalia, pur se invitat,a non era presente.
Dalla discussione è emersa l’analisi delle
cause che sono all’origine delle difficoltà,
anche gravi, della mobilità in montagna,
e sono state avanzate delle proposte che,
se perseguite e attuate nel tempo con
coerenza, potrebbero correggere le attuali
distorsioni del sistema a beneficio della
qualità della vita dei nostri cittadini.
È infatti ormai sotto gli occhi di tutti che,
nel corso degli anni, raggiungere Bologna
dalla montagna (e viceversa) è diventato
sempre più complesso, e che il tempo
impiegato per i trasferimenti quotidiani
è andato man mano dilatandosi, spesso al
di là di ogni ragionevole previsione.
Il complesso sistema che costituisce la rete
infrastrutturale della viabilità sul nostro
territorio sta andando velocemente verso
il collasso, a causa dell’aumento dei veicoli
in circolazione e di una inadeguata politica
ferroviaria alternativa alla congestione da
autoveicoli sulle nostre strade.

Questa situazione provoca disagi sempre
più gravi ai cittadini che, ogni giorno,
debbono necessariamente raggiungere
Bologna per ragioni di lavoro o di studio
o per usufruire dei servizi della città.
Questo esplodere dei problemi – crescita
della domanda di traffico e insufficienza
delle infrastrutture disponibili – è
imputabile in buona misura ad un sistema
che ha finito con il confondere quelli che
erano “interessi particolari” (di alcuni
industriali, dei costruttori, ecc.) con i
“bisogni generali” della collettività, con
conseguenti scelte politiche, urbanistiche
e di governo del territorio che il tempo
ha spesso dimostrato sbagliate, troppo
spesso asservite ad interessi economici
oggettivamente contrastanti con quelli
del “buon vivere” delle nostre genti.
Al fine di correggere tali politiche sono
emerse alcune proposte:
• il completamento e il potenziamento
del Sistema Ferroviario Metropolitano,
con cadenzamento alla mezz’ora fino a
San Benedetto Val di Sambro, in
corrispondenza dell’entrata in funzione
dell’Alta Velocità Bologna-Firenze  –  e
per essere pronti per allora occorre
lavorare fin da subito;
 • la risoluzione dei “nodi di Casalecchio
e di Rastignano”, attraverso opere da
troppo tempo rimandate, evitando però
che a queste fondamentali opere se ne
affianchino altre dalle quali possano
derivare ulteriori e deleteri incrementi del
traffico;
• il potenziamento del servizio di trasporto
pubblico su gomma fra i centri abitati più
disagiati della montagna, troppo spesso
abbandonati a se stessi e dove l’unico
mezzo di collegamento è di fatto costituito
dalle auto private;
• l’investimento di risorse per la
manutenzione ordinaria della viabilità
minore e locale.

Inoltre il Sindaco Andrea Marchi ha
proposto di istituire un “Forum sulla
mobilità della Valle del Setta” che
comprenda Amministratori locali,
associazioni di categoria, Sindacati e
Comitato pendolari.
Il fine del Forum dovrebbe essere quello
di diventare luogo di discussione delle
politiche sulla mobilità per i nostri territori
e strumento di pressione nei confronti di
Provincia e Regione.

In ultima analisi, dal convegno è emerso
che solo mettendo al centro del sistema
mobilità la ferrovia si riuscirà a coniugare
la soddisfazione dei bisogni dei cittadini
con una corretta gestione dei sistema
complessivo della mobilità.

Gianfranco Gerbi - Assessore ai Trasporti e Mobilità

DECALOGO PER IL
RISPETTO AMBIENTALE
Dieci consigli (che puoi trovare in tante
pubblicazioni) per migliorare la vita sulla Terra
(e Monzuno è sulla Terra!):

1 - Usa lampadine fluorescenti e compatte.
2 - Ricicla il più possibile e usa le stazioni 

ecologiche
3 - Non abbandonare i rifiuti lungo le strade 

o vicino ai cassonetti – raccogli la spazzatura
abbandonata che incontri.

4 - Controlla la pressione dei pneumatici della
tua auto.

5 - Non sprecare acqua calda.
6 -  Non comprare prodotti con molte 

confezioni.
7 - Tutte le volte che puoi pianta un albero.
8 - Spegni gli elettrodomestici non in uso, 

comprese le lucine delle televisioni.
9 - Regola il termostato di casa.
10 - Fai girare questo elenco.

Slogan dell’anno: “Monzunesi non facciamoci
schiavizzare dall’auto”
Il Sindaco

LA MOBILITÀ NELLA MONTAGNA
BOLOGNESE: UN SISTEMA ORMAI
AL COLLASSO. QUALI PROSPETTIVE

PER IL FUTURO ?



Ho letto recentemente un articolo di
Tullio Gregory sull’inserto domenicale
del Sole 24 Ore riguardante la direttiva
europea n° 92/100 Ce del 1992,che ha
imposto alle biblioteche pubbliche di
far pagare una tassa in conto diritti
d’autore ai lettori che prendano in
prestito un libro sotto diritti (questo
diritto si estende a 70 anni dopo la
morte). Sicuramente questa direttiva
non è mai stata applicata dall’Italia (la
quale per questo è stata sottoposta a
procedura d’infrazione nel 2003 e
condannata nel 2006). Naturalmente
questa disposizione va resa operativa,
la legge va applicata, e anche quando
ci appare illogica e ingiusta, va
contrastata nell’unico modo legittimo:
cambiando la politica che penalizza la
diffusione della cultura, del libro e della
lettura, e mi auguro che la proposta
del ministro Rutelli di promuovere una
serie di iniziative di legge per superare
queste disposizioni abbia buon esito e
che tutto l’attuale governo lo segua in
questa direzione, agevolando tutto il
settore culturale.
Ma il prestito librario è sicuramente un
punto centrale per la diffusione
culturale anche nei piccoli centri di
provincia come i nostri. Le biblioteche
sono luoghi per momenti di studio e
approfondimento, in un dialogo fra le
generazioni di scrittori e lettori, e le
nostre biblioteche, di Vado e di
Monzuno, rappresentano spesso anche
un luogo d’incontro fra le associazioni
locali per la pianificazione di eventi
culturali, che spesso si svolgono proprio
negli stessi locali.
Un punto d’aggregazione, un ruolo
sicuramente più marcato per quella di
Monzuno, che ha una vita più lunga e
una maggiore presenza nella comunità,

dovuta certamente alla presenza della
attigua sala mostre, luogo di molte
iniziative nel capoluogo comunale,
mentre invece la biblioteca di Vado ha
certamente sofferto di una sede più
sacrificata come spazi e ci auguriamo,
ci stiamo muovendo in questo senso,
che la nuova sede, inaugurata nel
settembre 2005, possa diventare, nel
tempo, un riferimento culturale per
ogni vadese. Ha una particolarità la
nuova biblioteca: ha ricevuto in dono
una raccolta di tesi sulla società e sulla
cultura cinese, circa 1.500 volumi. Li ha
donati Elisabetta Strangio, residente a
Loiano, che li ha raccolti insieme al
marito Domenico, accomunati dalla
passione e dall’amore per questo paese
così antico e così presente nella nostra
quotidianità, e che ha riconosciuto la
competenza e la passione che
caratterizzano chi amministra il nostro
patrimonio librario. Riceviamo molte
donazioni, naturalmente libri e
materiale vario, fra cui anche
videocassette, e tutto questo
incrementa in continuazione la
disponibilità, libraria e non, delle due
biblioteche, fra i cui scopi vi è anche
questo: raccogliere, mettere insieme,
fare patrimonio e metterlo a
disposizione; e tutti, nel consultarlo e
nell’usarlo, debbono averne cura, consci
che questo è “l’aiuto degli altri”, il
trasmettere un sapere raccolto anche
per chi verrà dopo.
Naturalmente il funzionamento di un
tale apparato richiede un grande
impegno di personale e qui, oltre che
i dipendenti comunali, vanno ricordati
anche i volontari, senza i quali i
momenti di apertura sarebbero
drasticamente ridotti, in particolare
l’associazione AUSER, ma anche tutti i

giovani che danno un aiuto per
catalogare, attaccare etichette,
sistemare e quant’altro occorre nel
lavoro quotidiano.
Fra i nostri progetti futuri, nell'ambito
della biblioteca, il prossimo sarà "Un
libro che mi è piaciuto", dove chiunque
é invitato a donare ad una delle due
biblioteche (a sua scelta) una copia del
libro che più gli è piaciuto, una nuova
uscita o un classico, narrativa o poesie,
saggistica o d'arte, naturalmente
accompagnato da uno scritto che ci
spieghi il perché della scelta, il motivo
per cui ritiene importante condividerlo
con altri lettori e che cosa ha dato a lui.
Questa iniziativa avrà cadenza
settimanale, poi una copia dello scritto
accompagnerà sempre il libro, mentre
un'altra verrà conservata a parte e
costituirà, in futuro, materiale per una
nostra pubblicazione, un libro scritto
da chi legge i libri, da chi considera i
libri parte fondamentale della sua vita.
Naturalmente attendiamo anche la
vostra adesione a questa nostra
proposta, quindi a presto e grazie.

Giordano Calzolari - Assessore alla Cultura

Dopo un anno di lavoro (l’inaugurazione è avvenuta
il 17 dicembre 2005), il progetto sperimentale di
“Sviluppo Territoriale di Formazione/Lavoro” sulla
Valle del Setta, con sede a Rioveggio, è approdato
ad una proposta interessante per la nostra
comunità: lo sviluppo di un Piano Formativo
Territoriale Integrato del Sistema Turistico.
In questi anni la Comunità Montana Cinque Valli
Bolognesi ha lavorato intensamente per sviluppare
un sistema di qualità territoriale e di filiera
alimentare di prodotti tipici della montagna, con
notevole successo.
Ora, in questo contesto, le Amministrazioni
Pubbliche Locali intendono fornire/favorire un
apposito Piano per lo Sviluppo di Sistema del
Turismo, attraverso un Progetto circostanziato
d’intervento, di opportunità e di formazione per
tutti gli operatori e l’associazionismo di settore.
Questo piano di studio e di proposta vuole offrire
varie opportunità al territorio:
1) un’opportunità di sviluppo economico
compatibile col nostro ambiente, teso a valorizzarlo
sia da un punto di vista della sua fruizione (trekking
a piedi, in bici, a cavallo), sia da quello della

riscoperta di prodotti tipici di qualità e di filiera;
2) il potenziamento e la riorganizzazione di un
sistema di ricezione turistica adeguato ed
accogliente (alberghi, agrituristi, bed&breakfast,
ristoranti, negozi di prodotti tipici, maneggi,
agenzie turistiche…) facendo emergere e
migliorando ciò che già è presente, con un lavoro
condiviso e integrato;
3) lo studio di opportunità di sviluppo e
d’investimento, ma anche delle criticità, per
individuare strategie adeguate;
4) la ricerca di un marchio territoriale e
valorizzazione dei Sistemi esistenti, a cominciare
da Montagnamica;
5) l’adeguamento e/o organizzazione delle strutture
formative necessarie sul territorio (sia scolastiche
che professionali), per il raggiungimento di questi
obiettivi.
Il Piano sarà triennale e dovrà produrre reali
opportunità di sviluppo e di lavoro nelle nostre
zone.

Gabriella Maini

Assessore alle Politiche Scolastiche

PROGETTO DI
FORMAZIONE-LAVORO-SVILUPPO

A RIOVEGGIO
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BIBLIOTECA
L'Accademia Culturale presenta:
RisvegliaARTI a Monzuno

Nuovi corsi di:

- Musica
- Teatro sperimentale
- Teatro di strada
- Scultura
- Scrittura narrativa
- Ceramica
- Fotografia
- Pittura

Per informazioni:
Liliana Cremonese
Cell. 348/6909428

DEDICATO ALLA SALUTE
In questo numero ospitiamo una rubrica
informativa sulla salute, con l’obiettivo di
favorire la consapevolezza diffusa che
SALUTE non è (solo) SANITÀ (che, appunto,
interviene quando la salute difetta), ma
è PREVENZIONE.
La prevenzione, però, non è abuso di cure
preventive, che non hanno effetti a
r i levanza sc ient if ica,  ma sono
l’adeguatezza degli stili di vita e dei
comportamenti, singoli e sociali, che
determinano, in larga misura, lo stato di
salute e di malattia delle persone.
Sugli effetti per la salute che riguardano
comportamenti sociali, gli interventi non
sono facili, ma ognuno di noi può fare
piccole cose importanti, come consumare
di meno, favorire e richiedere sviluppo
sostenibile: in sostanza contribuire alla
formazione di culture responsabili.
Per quanto riguarda, invece, i nostri
comportamenti quotidiani, ne abbiamo
la responsabilità diretta e possiamo
migliorarli per mantenerci il più a lungo

possibile in salute.
Non servono continui controlli clinici se
non sono consigliati dal nostro Medico
per motivi di reale necessità di verifica, ad
esclusione degli screening sul tumore della
mammella, dell’utero e, ora, del colon
retto, che, se fatti con regolarità, hanno
una evidenza scientifica certa e sono
realmente preventivi. Per questi esami
invitiamo tutti i cittadini a rispondere
positivamente alle apposite campagne di
screening organizzate dall’USL, anche
perché l’adesione a queste campagne è
leggermente sottodimensionata nella
nostra vallata.
Alcuni piccoli accorgimenti per un corretto
stile di vita sono: non abusare nel consumo
di farmaci e di alcol, evitare il fumo,
guidare con prudenza e correttezza e,
quando è possibile, utilizzare i mezzi
pubblici. È inoltre necessario fare un po’
di attività fisica e nutrirsi in modo sano e
corretto, seguendo i consigli della tabella
del triangolo che rappresenta l’equilibrio

alimentare di cui il nostro corpo ha
bisogno.
Soprattutto i bambini e i ragazzi hanno
bisogno di una sana educazione
alimentare, per evitare seri problemi di
salute, sia fisici che psicologici.

Gabriella Maini

Assessore alle Politiche Socio-Sanitarie

È operativa da ormai un mese la nuova palestra della
Scuola Media di Vado. I lavori sono ancora in corso; in
particolare sono ancora in costruzione i 4 spogliatoi
con servizi, la stanza arbitri, la saletta e il magazzino,
che si auspica di completare entro fine marzo 2007. La
palestra, sia pure con questre limitazioni, è già utilizzata
sia dai ragazzi della Scuola Media che da diverse società
sportive, in accordo con il Circolo Arcibaldo che gestisce
i locali al di fuori dell’orario scolastico.
Al momento gli utilizzi sportivi sono di solo
allenamento, ma già da fine gennaio, con la parziale
realizzazione delle strutture di spogliatoio, è previsto
che le società di pallacanestro e pallavolo potranno
utilizzatla per i loro campionati regolari. È stato inoltre
già raggiunto un accordo con la Vadese Calcio per
l’utilizzo della palestra per allenamenti dei più piccoli
una volta la settimana, quando le condizioni
atmosferiche non permettano di allenarsi all’aperto.
Dopo il completamento dei lavori, inoltre, è in
programma l’installazione nella palestra di una parete
di arrampicata, che sarebbe la prima al coperto
nell’Appennino Bolognese, e che amplierà
ulteriormente le opportunità sportive praticabili nel
nostro territorio.

Massimiliano Marchi - Assessore allo Sport

LA NUOVA
PALESTRA
DI VADO

BIBLIOTECHE e LETTORI
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“A ciascuna parete di ciascun esagono corrispondono cinque scaffali; ciascuno
scaffale contiene trentadue libri di formato uniforme; ciascun libro di
quattrocentodieci pagine; ciascuna pagina, di quaranta righe; ciascuna riga,
di quaranta lettere di colore nero. Vi sono anche delle lettere sulla costola
di ciascun libro; non, però, che indichino o prefigurino ciò che diranno le
pagine. So che questa incoerenza, un tempo, parve misteriosa.”

Jorge Luis Borges,   La Biblioteca di Babele


